
Basso  rischio  di  infezione
parassitaria  in  gran  parte
delle specie ittiche allevate
nelle acque europee

Buone notizie per i consumatori
di  pesce  europei:  c’è  un
parassita di cui non si devono
preoccupare  quando  consumano
pesce  d’allevamento  prodotto
dalla  maricoltura  d’Europa.
Secondo  uno  studio  pubblicato
sulla  rivista
«Eurosurveillance»,  il  rischio

correlato  a  questo  parassita,  chiamato  Anisakidae,  è
trascurabile  per  il  pesce  di  mare  allevato  in  Europa.
L’aumento della domanda di prodotti ittici in Europa e le
nuove tendenze alimentari che prevedono il consumo di pesce
crudo  o  poco  cotto  potrebbero  avere  aumentato  la  nostra
esposizione  ai  parassiti  dei  pesci.  Il  diritto  europeo
richiede  pertanto  l’applicazione  di  un  trattamento  di
congelamento ai prodotti ittici destinati a essere consumati
crudi o poco cotti. L’unica specie esente da tale trattamento
è il salmone atlantico per il quale, come dimostrato dagli
studi precedenti, il rischio che contenga parassiti è molto
basso.  Con  il  sostegno  del  progetto  ParaFishControl,
finanziato  dall’UE,  lo  studio  in  questione  si  è  dunque
concentrato  sulla  presenza  di  parassiti  di  Anisakidae
zoonotici, ovvero trasmessi dagli animali agli esseri umani,
nelle  specie  ittiche  marine  più  allevate  in  Europa,  ad
esclusione del salmone atlantico. L’Anisakidae è una famiglia
di  vermi  nematodi  parassiti  presenti  nell’intestino  degli
animali.  Se  questi  vermi  vengono  ingeriti  da  una  persona
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tramite il consumo di pesce crudo o poco cotto, le loro larve
possono  provocare  una  malattia  chiamata  anisachiasi.
Identificata per la prima volta negli esseri umani nel 1960,
questa malattia è considerata una grave minaccia per la salute
umana  ed  è  la  causa  di  migliaia  di  sindromi  invasive  e
allergiche correlate in tutto il mondo, come affermato dallo
studio.

Le specie ittiche studiate
I  ricercatori  hanno  valutato  il  rischio  di  presenza  del
parassita  Anisakidae  zoonotico  in  orate,  branzini,  rombi
chiodati e trote iridee marine allevati nei mari europei. Da
marzo 2016 a novembre 2018 sono stati analizzati in totale
6 549 pesci marini: 2 753 orate, 2 761 branzini e 1 035 rombi
chiodati. I campioni sono stati raccolti da 14 allevamenti in
Grecia, Spagna e Italia. In aggiunta, sono stati esaminate 200
trote iridee provenienti dalla Danimarca, oltre a 290 branzini
e 352 orate importati in Spagna e in Italia da Croazia, Grecia
e Turchia. Secondo lo studio, l’orata, il branzino e il rombo
chiodato  «rappresentano  il  95  %  della  produzione  della
maricoltura  dell’UE,  escludendo  il  salmone  atlantico,  e
vengono allevati quasi interamente in 19 paesi mediterranei,
tra  cui  Grecia,  Spagna  e  Italia  sono  i  più  importanti
produttori dell’UE». Data l’assenza di vermi di Anisakidae
zoonotici  nel  pesce  esaminato,  il  gruppo  di  ricerca  ha
scoperto che il rischio di infezione è trascurabile per la
gran parte delle specie ittiche prodotte dalle attività della
maricoltura  europea.  Gli  autori  dello  studio  concludono:
«Orate,  branzini,  rombi  chiodati  e  trote  iridee  marine
allevati  dovrebbero  pertanto  essere  considerati  adatti,  al
pari del salmone atlantico, a beneficiare dell’esenzione dal
trattamento  di  congelamento  previsto  dal  regolamento  UE
1276/2011  per  i  prodotti  di  itticoltura,  nella  forma  di
“prodotti della pesca che vanno consumati crudi o praticamente
crudi;  oppure  i  prodotti  della  pesca  marinati,  salati  e



qualunque  altro  prodotto  della  pesca  trattato,  se  il
trattamento praticato non garantisce l’uccisione del parassita
vivo”».  Il  progetto  ParaFishControl  (Advanced  Tools  and
Research Strategies for Parasite Control in European farmed
fish) si è concluso a marzo 2020. Il suo obiettivo generale è
stato  rendere  il  settore  dell’acquacoltura  europea  più
sostenibile e competitivo. Per raggiungerlo, il progetto ha
migliorato la comprensione scientifica delle interazioni tra
pesci e parassiti, trovando modi per evitare, controllare e
mitigare  la  presenza  dei  parassiti  più  pericolosi  che
interessano le specie ittiche maggiormente allevate in Europa.

Per ulteriori informazioni, consultare: sito web del progetto
ParaFishControl
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